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Bellezza: le mediazioni  

L'imballaggio di molti oggetti di produzione industriale non è solamente una protezione dell'oggetto 

stesso durante il trasportato dalla produzione alla vendita, ma è anche un messaggio visivo che 

seleziona il suo pubblico dalla massa del pubblico anonimo e lo invita all'acquisto. Un esempio 

tipico è quello dei supermarket che altro non sono che una esposizione di imballaggi e un 

concentrato di messaggi. Il pubblico che entra in un grande magazzino deve essere subito orientato 

secondo i suoi desideri di acquisto e deve poi anche essere stimolato per altri acquisti ai quali in 

quel momento non pensa ma che possono essere utili. Un primo elemento orientatore è il colore: 

possiamo, a grandi masse, pensare a zone di colore che caratterizzano zone di vendita: i cosmetici e 

i prodotti di bellezza hanno i loro colori (dati dalle tinte tenui delle ciprie e dei rossetti o altre tinte), 

ben diversi dai colori dell'abbigliamento maschile, del reparto casalinghi, del reparto per i bambini 

pieno di tanti colori vivacissimi. Queste masse di colori orientatrici sono fatte in gran parte da 

imballaggi, oppure dai prodotti stessi, dalle materie o dall'allestimento appositamente studiato per 

definire meglio, per caratterizzare il messaggio. Ecco che, per esempio, nel reparto confezioni 

maschili si ricorre a quei colori e a quelle materie tipicamente maschili come il verde biliardo, il 

cuoio naturale, il legno scuro, il grigio nave da guerra; mentre il reparto femminile è caratterizzato 

dai rosa, dai bianchi, da sete e fiori ecc. Gli stessi elementi li troviamo sugli imballaggi: confrontate 

una scatola contenente una crema di bellezza con una scatola di tabacco per pipa. I bambini invece 

hanno un mondo tutto fatto di tanti colori vivaci che sono gli stessi colori-base che troviamo nei 

fumetti, nei giocattoli, nei loro indumenti. Il problema della forma dell'imballaggio, invece, è meno 

interessante ma non del tutto trascurabile. È meno indicativo come caratterizzazione perché, per 

ragioni pratiche di inscatolamento di tante scatolette in un contenitore più grande (nel caso di una 

spedizione a un fornitore) le forme degli imballaggi devono essere ammucchiabili col minimo 

spreco di spazio e quindi predominano le forme cubiche o parallelepipede, i lati di misure multiple 

(come i mattoni). Forme insolite nascono da tecniche nuove come il “tetrapak” cioè il comune 

contenitore del latte, fatto con un tubo di cartone paraffinato tagliato e saldato schiacciando il tubo 

in due lati perpendicolari tra loro. Questo contenitore viene ad avere la forma di un tetraedro con 

due spigoli acuti e gli altri quattro arrotondati. Un mucchio compatto di questi tetraedri genera 

un'altra forma per cui è stato necessario studiare anche un contenitore a base esagonale per dodici 

(credo) tetrapak. Vi sono poi contenitori trasparenti sui quali non è necessario indicare il contenuto 

perché si vede, è sufficiente caratterizzare questo contenuto e legarlo a un nome: una fetta di salame 

in una busta di cellofan è evidente, ma l'informazione non è completa: manca quella relativa alla 

qualità che è data dal nome del produttore. Negli imballaggi opachi invece è necessario, soprattutto 

per i prodotti alimentari, riprodurre fotograficamente il contenuto nel modo più suggestivo: una 

schifosa minestra in scatola avrà, sulla scatola, una fotografia a colori della stessa minestra 

presentata in modo da far venire l'acquolina in bocca. Del resto, anche in natura può capitare di 

aprire una noce (un contenitore che come informazione visiva ti comunica che dentro ci sarà una 

noce) e trovare un grumetto secco nero come ambiente di un vermiciattolo pallido. Anche la tecnica 

della esposizione dei prodotti nelle vetrine è cambiata. Una volta il vetrinista era un artista e faceva 

vedere la sua abilita nel fare una composizione artistica con le pentole: è facile fare un robot fatto di 

tegami o un pavone fatto con le posate, ma in questo caso il pubblico è portato ad ammirare l'abilita 

del vetrinista e non a considerare la bontà del prodotto in mostra. Oggi si tende a fare delle vetrine 

puntando su due elementi precisi: la suggestione qualitativa del prodotto ambientata in un livello 

sociale leggermente più alto di quello del suo consumatore; oppure l'informazione tecnica, seria, 

senza enfasi, oggettiva, sugli elementi caratterizzatori del prodotto esposto. Anche la copertina di un 

libro è un imballaggio delle pagine, imballaggio perfino esagerato poiché da un semplice foglio di 

cartoncino protettivo si è arrivati talvolta a fare la copertina cartonata (il cartone è rivestito con carta 

uso tela o plastica uso pelle o tela o pelle); questa copertina cartonata è protetta da una sopracoperta 

che ha la funzione di richiamo in vetrina del libraio, la sopracoperta è protetta da una cellofan, sopra 



alla cellofan c'è anche una fascetta con una frase pubblicitaria. Tutta questa confezione costa quasi 

più delle pagine interne; ma per fortuna questa mania copertinistica sembra che stia sparendo a 

favore di una riduzione dei costi del libro e di una maggiore caratterizzazione visiva sia della Casa 

Editrice che delle collane. D'altra parte il libro, che dagli autori specialmente e dall'editore poi, 

viene considerato come un oggetto di riguardo, dal libraio è considerato come una merce da vendere 

e quindi trattato come una qualunque altra merce. Nasce così la necessita di una protezione e di un 

imballaggio particolari. La bellezza di un imballaggio è quindi coerenza formale, strutturale e 

linguistica, per le varie componenti che lo determinano.  

 

Bruno Munari  
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Bellezza: 
le medlazlonl 
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L 1mblllagglo di molt! oggettl di pro­
duztone lnduatrlale non 6 solamente 
UNI protezlone dell'oggetto ateaso du­
rante II truporto dalla produzlone al­
la vendlta, ma 6 anche un meSNgglo 
vtatvo che aelezlona II auo pubbllco 
dalla rnassa del pubbllco anonlmo e lo 
lnvtta all' ac:qulato. 

Un eaemplo tlplco 6 quello del su­
permarket che altro non aono che una 
eapotlzlone di lrnballaggl e un concen­
trato di meaaaggl. 

II pubbllco che entra In un grande 
rnapzzlno deve easere aublto orient&• 
to HCOndo I auol dealderl di acqulato 
e deve pol anche euere ttlmolato per 
altrl acqulatl al quall In quel momenta 
non perusa ma che poaaono essere utl-
11. Un primo elemento orlentatore 6 II 
colore: poealamo, a grandl muse, pen­
aare a zone di colore che caratterlz­
zano zone di vendlta: I cosmetic! e I 
prodottl di bellezza hanno I loro colo­
rl (datl dalle tlnte tenul delle clprle e 
del roatettl o altre tlnture), ben diver­
al dal colorl dell'abbigllamento maschl• 
le, del reparto caaallnghl, del reparto 
per I barnblnl pleno di tantl colorl vi• 
vaclulml. 

Oueate maaae di colore orlentatrlcl 
aono fatte In gran parte da lmballaggl, 
oppure dal prodottl ateaal, dalle ma­
terle o dall'alleatlmento appoaltamen­
te atudlato per deflnlre megllo, per ca­
ratterlzzare II meaaagglo. Ecco che, 
per eaemplo, nel reparto confezlonl 
muchlll 111 rlcorre a quel colorl e a 
quelle materle tlplcamente maachlll co­
me II verde blllardo, II cuolo naturale, 
11 legno acuro, II grlglo nave da guerra; 
mentre II reparto femmlnlle 6 carat­
terlzzato dal roaa, dal blanchl, da aete 
e florl ecc. 

GIi ateul element! II trovlamo au­
gll lmballaggl: confrontate una acatola 
contenente una creme di bellena con 
una acatola di tabacco per plpa. I bam­
blnl lnvece hanno un mondo tutto fat­
to di tantl colorl vlvacl che aono gll 
ateaal colorl-beae che trovlamo nel fu. 
mettt, nel glooettoll, nel loro lndu­
mentl. 

II problema della forma dell 'lmballag­
glo, lnvece, • meno lntereaaante ma 
non del tutto traacurablle. ~ meno ln­
dlcatlvo come caratterlzzazlone perch, 
:9r raglonl pratlche di lnacatolamento 

I tante acatolette In un contenltore 
plCI grande (nel caao di una apedlzlo­
ne • un fomltore) le forme degll lm­
ballaggl devono eaaere ammucchiablll 
col mlnlmo apreco di apazlo e qulndl 
f.redomlnano le forme cublche o paral­
aleplpede, I latl di mlaure multiple 
(come I mattonl) . Forme lnaollte na­
aeono da tacnlche nuove come II "t• 

trepek• clot II comune contenltore dal 
latte, fatto con un tubo di cartone pe­
rafflnato tagllato • aaldato achlacclan­
do II tubo In due latl perpendlcolarl 
tra loro. Oueeto contenltore vlene ad 
avere la forma di un tetraedro con 
due splgoll acutl • gll altrl quattro ar­
rotondatl . Un mucchlo compatto di que­
atl tetraedrl genera un'altra fonna per 
cul 6 stato neceaaarlo atudlare anche 
un contenltore a base esagonale per 
dodlcl (credo) tetrapak. 

VI aono pol contenltorl trasparentl 
sul quail non • neceuarlo lndlcare ii 
contenuto percM al vede, 6 sufficlen­
te caratterlzzare questo contenuto e 
legarlo I un nome: una fetta di tala­
me In una busta di cellotan 6 evlden­
te, ma l'lnformazlone non e complete: 
manca quella relatlva alla quallt• che 
• data dal nome del produttore. Negll 
lmballaggl opachl lnvece 6 neceasarlo. 
aoprattutto per I prodottl allmentari, ri­
produrre fotograflcamente II contenuto 
nel modo plu auggestlvo: una schlfosa 
mlnestra In acatola evril, sulla scatola, 
una fotografla a colorl della stessa mi­
nestra preaentata In modo da far ve­
nlre l'acquollna In bocca. Del resto 
anche In natura poo capltare di aprlre 
una noce (un contenltore che come ln­
formazlone vlslva ti comunlca che den­
tro cl saril una noce) e trovare un 
grumetto secco nero come amblente 
di un vermlclattolo pallldo. 

Anche la tecnlca della eaposlzlone 
del prodottl nelle vetrlne 6 camblata. 
Una volta II vetrlnlsta era un artists e 
faceva vedere la sua abilltit nel tare 
una compoalzlone artlstlca con le pen­
tole: e facile tare un robot fatto di te­
gaml o un pavone fatto con le posate. 
ma In questo caso II pubbllco 6 porta­
to ad ammlrare l'abllltil del vetrlnlsta 
e non a conalderare la bontil del pro­
dotto In moatra. Oggl sl tende a fare 
delle vetrlne puntando au due elemen­
t! preclal: la auggeatlone qualltatlva 
del prodotto amblentata In un llvello 
toclale leggermente plu alto di quello 
del auo conaumatore; oppure l'lnfor­
mazlone tecnlca, aerla, aenza enfaal. 
oggettlva, augll element! caratterlzza­
torl del prodotto eapoato. 

Anche la copertlna di un llbro 6 un 
lmballagglo delle paglne, lmballagglo 
perflno et1gerato polch, da un sem­
plice fogllo di cartonclno protettlvo al 
e arrlvatl talvolta I fare la copertlna 
cartonata (II cartone 6 rlvestlto con 
carte uao tela o plaatlca uao pelle o 
tela o pelle); queata copertlna cartona­
ta 6 protetta da una aopracoperta cha 
ha la funzlone di rlchlamo In vetrlna 
del llbralo, la aopracoperta e protetta 
da una cellofan, aopra alla cellofan c'6 
anche una faacetta con una fraae pub­
bllcltarla. Tutta queata confezlone co­
sta quaa1 plu delle paglne lnterne: ma 
per fortune questa mania copertlnlstl­
ca aambra che atla aparendo a favore 
di una rlduzlone del coatl del llbro e di 
una magglore caratterlzzazlone vlalva 
ala del!a Caaa Edltrlce che delle col­
lane. D altra P■rt• 11 llbro, che dagll au-

tori apeclalment, 1 , 
vlene conalderato com dell editor, POI 
rlguardo, dal llbralo • • un e>ggetto di 
me una merce da v,~ nalderito co. 
trattato come una qualu r, • CIUlndi 
ca. Naace coal la necess~'ltra "'-· 
tezlone e di un lmballa 1 

1 Ulla Pto-
la bellena di un lmb~fi o Plrtlcol1r1 

di coer1nza formale at agglo • ~ 
gulatlca. per le varl~ c~ttur1l1 • lln, 
lo determlnano. ml>Onentl ct. 
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